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Dal 13 al 19 maggio 2019 presso la nostra Opera
accoglieremo le Reliquie di 

S. Teresa del Bambino Gesù 
e dei suoi Santi genitori i coniugi Martin
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Carissimi Amici e Amiche dell'Opera,
con gioia annuncio che dal 13 al 19 maggio 2019 avremo la grazia di accogliere nella nostra 
chiesa, le Reliquie di S. Teresa del Bambino Gesù e del Volto Santo, nostra Patrona, e quelle dei 
suoi genitori i Santi coniugi Martin.
Vorremmo fossero giorni di accoglienza, di preghiera, di lode e di gioiosa riflessione per i segni 
della bontà e della Provvidenza di Dio.
Di seguito il programma:

don Alberto Camprini

Reliquie di S. Teresa del Bambino Gesù 
e dei suoi Santi Genitori i coniugi Martin

presso
la Chiesa dell'OPERA di S. TERESA del Bambino Gesù

dal 13 al 19 maggio 2019
Da Lunedì a Sabato Orario S. Messe ore 6.50 - ore 9.10

Lunedì 13 maggio
ore 09.00	 Adorazione
ore 11.00	 Accoglienza solenne delle Reliquie
ore 15.00	 Adorazione
	 Pomeriggio animato 
	 dal Centro Volontari della Sofferenza
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 20.00 	 Tempo di preghiera

Martedì 14 maggio
ore 09.00-12.30 Adorazione
ore 15.00	 Adorazione
	 Pomeriggio animato dal
	 Terz'Ordine Carmelitano
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 20.00	 Tempo di preghiera

Mercoledì 15 maggio
ore 09.00	 Adorazione
ore 10.00	 Preghiera dei ragazzi e operatori 
	 della Coop Soc. La Pieve
ore 15.00	 Adorazione
	 Pomeriggio animato 
	 dal Movimento Apostolico Ciechi
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 20.00	 Tempo di preghiera animato dall'Unitalsi

Giovedì 16 maggio
ore 09.00-12.30 Adorazione
ore 15.00	 Adorazione
ore 16.00	 Pomeriggio animato dalla 
	 Parrocchia di S. Teresa del B.G. di Tagliata 
	 e del S. Cuore di Pinarella
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 18.00	 S. Messa presieduta da don Federico Emaldi

Venerdì 17 maggio
ore 09.00-12.30 Adorazione
ore 15.00	 Adorazione animata dalla 
	 Commissione Diocesana delle Famiglie
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 20.00	 Veglia di preghiera animata 
	 dalle Famiglie della Diocesi

Sabato 18 maggio
ore 09.00-12.30 Adorazione
ore 15.00	 Adorazione
	 Pomeriggio animato
	 dai Cavalieri di Malta
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 20.00	 Veglia di preghiera animata 
	 dalle Piccole Suore di S. Teresa di Imola

Domenica 19 maggio
ore 09.30	 S. Messa solenne presieduta 
	 dal nostro Arcivescovo 
	M ons. Lorenzo Ghizzoni
ore 15.00	 Adorazione
ore 16.00	 Incontro di preghiera animato 
	 dalle nostre Sorelle Carmelitane
ore 17.00	 Rosario e Vespro
ore 18.00	 Saluto alle Reliquie

Orario apertura della Chiesa 
in queste giornate:
dalle 09.00 alle 12.30
dalle 15.00 alle 18.00
dalle 20.00 alle 22.00
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Il mese di maggio occasione per metterci 
sotto la protezione di Maria 

per poter meglio sperare nella  salvezza finale
La vita dell’uomo sulla terra è un pellegri-

naggio verso la meta che è la vita eterna. 
Siamo allora stranieri in questo mondo, dal 

momento che la nostra patria è accanto al Si-
gnore, nel suo regno.
Questo lo afferma chiaramente la prima let-
tera di Pietro quando parla dei cristiani come 
"stranieri e pellegrini" (1 Pt. 2,11), che dimo-
rano temporaneamente sulla terra, ma non qui 
hanno la loro dimora definitiva. 
Questo è il tempo (e lo spazio) del loro pellegri-
naggio: "Comportatevi con timore nel tempo del 
vostro pellegrinaggio" (I Pt 1,17). 
L’essere stranieri significa che le cose che ve-
diamo e viviamo non ci appartengono, perché 
siamo presenti solo momentaneamente, sia-
mo solo di transito e dobbiamo rientrare nella 
nostra patria, dove il Signore ha preparato un 
posto per ciascuno di noi. 
Quando si è in cammino verso una meta non 
sempre il percorso è facile, talvolta è faticoso, 
pieno di difficoltà e di insidie. 
Si rischia di distrarsi e d’imboccare la strada 
sbagliata, che non porta alla meta desiderata 
ma in tutt’altra direzione. 
Quando si verifica questa situazione quello 
che dobbiamo augurarci è di accorgercene 
subito per cambiare senso di marcia, per ri-
prendere la strada giusta, altrimenti non solo 
si perde del tempo prezioso ma si rischia ad-
dirittura di non compiere quel pellegrinaggio 
che ciascuno di noi è chiamato a fare per ap-
prodare alla salvezza.
Per non sbagliare strada si devono avere dei 
punti di riferimento, degli strumenti da consul-
tare lungo il viaggio. 
Nel campo della viabilità fondamentale è la pre-
senza della segnaletica e, prima dell’avvento 
delle tecnologie, degli stradari e delle cartine 
geografiche. Oggi si fa affidamento sui naviga-
tori satellitari, disponibili nei moderni telefo-
nini cellulari. 
Il viaggio descritto è metafora di quello spiri-
tuale. Esistiamo e viviamo per l’incontro con il 
nostro Creatore. In questo percorso verso la 
vita eterna il nostro punto di riferimento si-
curo è Maria, la mamma di Gesù. E’ Lei il “navi-

gatore satellitare” che ci guida sicuri verso la 
salvezza. Abbiamo tutti bisogno di Lei. 
Il mese di maggio, mese dedicato a Maria, è 
un’occasione per rafforzare il nostro legame 
con la mamma celeste, per chiedere il suo 
aiuto e non smarrirci, per riprendere decisi la 
retta via, se ci siamo allontanati, per pentirci 
davvero del male commesso in passato. 
Ogni persona, a causa della fragilità insita nella 
sua natura umana, fa esperienza del peccato, 
ossia devia dal percorso ottimale che il Signore 
ha tracciato per raggiungere la santità. Abbia-
mo tutti bisogno di Maria per cambiare vita, 
per convertirci, per mantenerci sulla strada 
diritta del nostro pellegrinaggio che porta alla 
meta agognata della salvezza. 
Dobbiamo crescere nella consapevolezza 
che ci troviamo in questo mondo per salvare 
l’anima e non per cercare il successo, il potere, 
il possedere. 
A questo scopo, la cosa più saggia che pos-
siamo fare, è quella di seguire l’esempio della 
nostra Madre celeste. 
La Madonna è nata senza peccato originale, e 
quindi senza tutta la fragilità umana che in noi 
è innata, è piena di grazia, ha evitato con cura 
ogni vanità umana, ogni pericolo, ha fuggito 
gli onori e le ricchezza, preoccupandosi solo di 
corrispondere alla grazia, di praticare le virtù, 
di acquistarsi meriti per l’altra vita. 
Imitiamo l’impegno della Madonna per i pro-
blemi dell’anima, mettiamoci sotto la sua pro-
tezione, per poter meglio sperare nella salvez-
za finale. La devozione alla Madonna è utile ed 
efficace perché è rivolta alla Madre di Dio, che 
è anche la nostra mamma. Maria si occupa di 
noi con dolcezza materna: non si accontenta 
di ascoltarci, ma ci risponde con il linguaggio 
del cuore. 
Se ci affidiamo a lei crescono in noi: pace, se-
renità, amore, speranza e abbandoniamo la via 
del peccato. 
Viviamo allora il mese di maggio in forte unione 
con Maria per dare la priorità a Dio nelle no-
stre scelte di vita. 
      

Diacono Luciano Di Buò
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INSEGNAMENTI
DEL SANTO PADRE

La Chiesa è donna e madre
«Nel Vangeli ogni volta che si parla di Maria si parla 
della “madre di Gesù”» ha fatto subito notare Fran-
cesco nell’omelia, riferendosi al passo evangelico di 
Giovanni (19,25-34). E se «anche nell’Annunciazione 
non si dice la parola “madre”, il contesto è di mater-
nità: la madre di Gesù» ha affermato il Papa, sottoli-
neando che «questo atteggiamento di madre accom-
pagna il suo operato durante tutta la vita di Gesù: è 
madre». Tanto che, ha proseguito, «alla fine Gesù la 
dà come madre ai suoi, nella persona di Giovanni: 
“Io me ne vado, ma questa è vostra madre”». Ecco, 
dunque, «la maternalità di Maria».

«Le parole della Madonna sono parole di madre» 
ha spiegato il Papa. E lo sono «tutte: dopo quelle, 
all’inizio, di disponibilità alla volontà di Dio e di lode 
a Dio nel Magnificat, tutte le parole della Madonna 
sono parole di madre». Lei è sempre «con il Figlio, 
anche negli atteggiamenti: accompagna il Figlio, 
segue il Figlio». E ancora «prima, a Nazareth, lo fa 
crescere, lo alleva, lo educa, ma poi lo segue: “La 
tua madre è lì”». Maria «è madre dall’inizio, dal mo-
mento in cui appare nei Vangeli, da quel momento 
dell’Annunciazione fino alla fine, lei è madre». Di lei 
«non si dice “la signora” o “la vedova di Giuseppe”» 
— e in realtà «potevano dirlo» — ma sempre Maria «è 
madre».

«I padri della Chiesa hanno capito bene questo — ha 
affermato il Pontefice — e hanno capito anche che la 
maternalità di Maria non finisce in lei; va oltre». Sem-
pre i padri «dicono che Maria è madre, la Chiesa è 
madre e la tua anima è madre: c’è del femminile nella 
Chiesa, che è maternale». Perciò, ha spiegato Fran-
cesco, «la Chiesa è femminile perché è “chiesa”, “spo-
sa”: è femminile ed è madre, dà alla luce». È, dunque 
«sposa e madre», ma «i padri vanno oltre e dicono: 
“Anche la tua anima è sposa di Cristo e madre”».

«In questo atteggiamento che viene da Maria che 
è madre della Chiesa — ha fatto presente il Papa — 
possiamo capire questa dimensione femminile della 
Chiesa: quando non c’è, la Chiesa perde la vera iden-
tità e diventa un’associazione di beneficienza o una 
squadra di calcio o qualsiasi cosa, ma non la Chiesa».
«La Chiesa è “donna” — ha rilanciato Francesco — 
e quando noi pensiamo al ruolo della donna nella 
Chiesa dobbiamo risalire fino a questa fonte: Ma-
ria, madre». E «la Chiesa è “donna” perché è madre, 
perché è capace di “partorire figli”: la sua anima è 
femminile perché è madre, è capace di partorire at-
teggiamenti di fecondità».

«La maternità di Maria è una cosa grande» ha insi-
stito il Pontefice. Dio infatti «ha voluto nascere da 
donna per insegnarci questa strada». Di più, «Dio si 
è innamorato del suo popolo come uno sposo con 
la sposa: questo si dice nell’antico Testamento. Ed è 
«un mistero grande». Come conseguenza, ha prose-

guito Francesco, «noi possiamo pensare» che «se la 
Chiesa è madre, le donne dovranno avere funzioni 
nella Chiesa: sì, è vero, dovranno avere funzioni, 
tante funzioni che fanno, grazie a Dio sono di più le 
funzioni che le donne hanno nella Chiesa».

Ma «questo non è la cosa più significativa» ha messo 
in guardia il Papa, perché «l’importante è che la Chie-
sa sia donna, che abbia questo atteggiamento di spo-
sa e di madre». Con la consapevolezza che «quando 
dimentichiamo questo, è una Chiesa maschile senza 
questa dimensione, e tristemente diventa una Chiesa 
di zitelli, che vivono in questo isolamento, incapaci di 
amore, incapaci di fecondità». Dunque, ha affermato 
il Pontefice, «senza la donna la Chiesa non va avanti, 
perché lei è donna, e questo atteggiamento di donna 
le viene da Maria, perché Gesù ha voluto così».

Francesco, a questo proposito, ha anche voluto in-
dicare «il gesto, direi l’atteggiamento, che distingue 
maggiormente la Chiesa come donna, la virtù che la 
distingue di più come donna». E ha suggerito di ri-
conoscerlo nel «gesto di Maria alla nascita di Gesù: 
“Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo pose in una mangiatoia”». Un’immagine in 
cui si riscontra «proprio la tenerezza di ogni mamma 
con suo figlio: curarlo con tenerezza, perché non si 
ferisca, perché stia ben coperto ». E «la tenerezza» 
perciò è anche «l’atteggiamento della Chiesa che si 
sente donna e si sente madre».

«San Paolo — l’abbiamo ascoltato ieri, anche nel 
breviario l’abbiamo pregato — ci ricorda le virtù 
dello Spirito e ci parla della mitezza, dell’umiltà, di 
queste virtù cosiddette “passive”» ha affermato il 
Papa, facendo notare che invece «sono le virtù forti, 
le virtù delle mamme». Ecco che, ha aggiunto, «una 
Chiesa che è madre va sulla strada della tenerezza; 
sa il linguaggio di tanta saggezza delle carezze, del 
silenzio, dello sguardo che sa di compassione, che sa 
di silenzio». E «anche un’anima, una persona che vive 
questa appartenenza alla Chiesa, sapendo che anche 
è madre deve andare sulla stessa strada: una persona 
mite, tenera, sorridente, piena di amore».

«Maria, madre; la Chiesa, madre; la nostra anima, 
madre» ha ripetuto Francesco, invitando a pensare 
«a questa ricchezza grande della Chiesa e nostra; e 
lasciamo che lo Spirito Santo ci fecondi, a noi e alla 
Chiesa, per diventare noi anche madri degli altri, con 
atteggiamenti di tenerezza, di mitezza, di umiltà. Si-
curi che questa è la strada di Maria». E, in conclu-
sione, il Papa ha fatto notare anche come sia «cu-
rioso il linguaggio di Maria nei Vangeli: quando parla 
al Figlio, è per dirgli delle cose di cui hanno bisogno 
gli altri; e quando parla agli altri, è per dire loro: “fate 
tutto quello che lui vi dirà”».

Omelia del Santo Padre a S. Marta
Tratta dall'Osservatore Romano del 22/05/2018
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Chi ha il cuore veramente ben fatto, si fa un 
dovere di essere sempre dolce e delicato 
con tutti. 

La dolcezza, nel tratto e nelle parole, è una virtù, 
ed è anche civiltà e finezza di educazione.
Bisogna avere la dolcezza nel cuore regolandone 
i sentimenti; la dolcezza nelle parole da non per-
mettere mai che siano aspre e amare; la dolcezza 
nelle conversazioni da renderle sempre liete; 
la dolcezza nel carattere da tenerlo lontano da 
quei certi umori impetuosi, duri ed inflessibili;  
la dolcezza nelle maniere e nello stile di vita ed 
anche nella stessa severità quando, per necessità 
di dovere, dobbiamo usarla.
La dolcezza cristiana è il compimento della carità 
pratica; ne è come il soavissimo profumo. 
La dolcezza sa insinuarsi dappertutto: nella vita 
di colui che la possiede e in quella degli altri. 
La dolcezza è un’atmosfera limpida e serena 
nella quale vive l’anima amante cristiana e di 
cui circonda altresì le altre anime che vivono 

La Carità è tutta dolcezza
insieme con questa. 
Si manifesta nelle mille particolarità della vita, 
nelle mille circostanze non definibili, nelle quali 
non bisogna mai fare altro che cedere, accon-
sentire, amare. 
Per far questo, certo occorre dimenticare sé 
stessi, offrirsi con pieno abbandono allo spirito 
di Dio; allora soltanto si sente il cuore allargarsi 
e riempirsi dell’amore, della compassione senza 
limiti in modo che non vi è più alcuna cosa, an-
che amara e contraria, che non si trovi facile a 
sopportare, a perdonare, a dimenticare. 
Così è Iddio con noi e così dobbiamo essere 
anche noi, se vogliamo ritornare nella nostra 
forma primitiva ad essere fatti a somiglianza 
di Dio. 
Dio è buono per questo; per questo è bello; per 
questo, per la sua infinita dolcezza con la quale 
ci ama, e noi saremo belli e buoni a somiglianza 
di Dio, se metteremo nel nostro cuore una fonte 
inesauribile di amore e di dolcezza.

PROPOSITO
La vostra voce, la vostra conversazione, i vostri rapporti con qualunque persona, siano pie-
ni di dolcezza; le vostre mani siano sollecite e cortesi; abbiate viscere di misericordia e di 
compassione; il vostro cuore sia tutto grazia e carità cristiana.

GIACULATORIA
Toglimi, o Madre, ogni amara tristezza, e infondimi nel cuore la tua dolcezza.
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DALL’OPERA S. TERESA
DI FAENZA

Il mese di marzo ci offre due feste che non è pos-
sibile non ricordare per manifestare la nostra grati-
tudine al Signore.
Il 19 marzo, Festa di S. Giuseppe, sposo della Beata 
Vergine Maria: un modello per ogni padre; custode 
di Gesù e di Maria, la sua grande missione. 
Il modello dell’educatore, che custodisce e accom-
pagna Gesù nel suo cammino di crescita.

Il 25 marzo, Solennità dell’ Annunciazione del Si-
gnore.  “Per il sì di Maria, Gesù ha incominciato 
il suo cammino sulle strade dell’umanità: lo ha 
incominciato in Maria, nel grembo della mamma, 
come tutti i bambini del mondo: non è apparso già 
adulto e forte, ma ha seguito tutto il percorso di un 
essere umano. 
Il sì di Maria ha aperto la strada a Dio fra noi. E’ il sì 
più importante della storia”,  così Papa Francesco 
all’ Angelus dell’ 8 dicembre 2016.

Siamo nei primi giorni di primavera e stiamo viven-
do dei giorni bellissimi.
E’ bello, vedere al mattino il cielo azzurro e alla le-
vata del sole quando si tinge di rosa, poi,  il sole 
splendente che dona gioia. 
Nelle campagne intorno a Faenza, si vedono i 
frutteti in fiore, un giardino naturale con colori 
svariati: tutta la natura si risveglia e  si ricopre di 
verde. 
C’è da dire, nonostante le notizie non sempre  belle 
che giungono dal mondo, che  il Creatore continua 
a donarci la Grazia di ammirare le bellezze del Cre-

Diario di questo primo periodo di primavera
ato, prova del suo Amore infinito per noi e questo 
ci riempie il cuore di speranza e di gioia. 
Per festeggiare l’arrivo della bella stagione è arriv-
ato all’Opera S. Teresa del Bambino Gesù faentina 
il gruppo “Traccia Verde” di Felisio;  con musica e 
canzoni hanno offerto ai nostri Ospiti un pomerig-
gio diverso, sereno, in santa allegria. 
Un grazie di cuore a tutti per la vostra generosità,  
il Signore Vi ricompensi per l’amicizia che sempre 
ci testimoniate.

Il 29 marzo ci ha lasciato improvvisamente Danilo   
per ritornare alla Casa del Padre da tre anni era 
nostro Ospite. Il Signore l’accolga nella sua Pace. 

Suore della Piccola Famiglia di
S. Teresa di Gesù Bambino

Venne col vento, si posò,
la prima sul comignolo,
antico e salutò,
era già l’ombra della sera
quando in cima ai greppi.
s’accendevano i falò.

Festeggiavano ai monti
il Santo Bono, 
che ha un nome di bel tempo,
e di ventura,
e la campana gli sgranò col suono
 tre corone di lodi, alla pianura.

Nessuno seppe che dolcezza,
s’era raccolta  quella sera, sulla casa, 
sulla casetta placida dell’ava
dove la prima rondine posava

Poesia imparata a memoria, nella scuola 
elementare da Bandini am. Nives,

oggi Ospite della nostra Casa di Faenza

La rondine
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LA NOSTRA
FARMACIA

entra nel mondo e-commerceLa
La Farmacia Santa Teresa si rinnova ed entra nel mondo e-com-
merce per offrire ai clienti la possibilità di acquistare i prodotti 
comodamente da casa.

E' possibile acquistare i prodotti a marchio Farmacia, in modo 
semplice e veloce, sia da computer che da smartphone.

Basterà accedere alla pagina store del sito, cliccare sul prodot-
to che si desidera acquistare e in pochi semplici passaggi si 
potrà concludere l'acquisto e ricevere nel giro di pochi giorni i 
prodotti dovunque si voglia.

Indirizzo email per lo store dell’E-commerce 
https://farmaciasantateresaravenna.it/index.php#store.

Sono arrivati i nostri Oli Essenziali

Aromaterapia e cura della pelle
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LA NOSTRA
FARMACIA

La nostra Farmacia
compie 90 anni

Don Lolli, dopo l’inaugurazione dell’Ospizio 
(25 gennaio 1928), ha pensato e voluto una 
farmacia. Perché? Ci si può chiedere. Egli 

diceva che tutti siamo strumenti della Provviden-
za, e quindi dobbiamo impiegare il positivo che ab-
biamo per aiutare chi è nel bisogno. 
Servirsi dei doni che il Signore ci ha dato per il no-
stro prossimo!  
Don Angelo aveva ben compreso che la farmacia 
poteva essere sì una fonte di apostolato ma anche 
un mezzo economico per sostenere l’Ospizio, e la 
sua opera di assistenza ai più poveri. I bisogni era-
no tanti! Ha sofferto e lottato molto per realizzare 
questo sogno. Nei primi mesi del 1929 acquista la 
Farmacia Carnevali, di proprietà del dottor Lega, 
che era in via Mazzini al n. 54. 
La chiamerà Farmacia S. Teresa del Bambino Gesù, 
l’1 aprile 1929 l’inaugurazione. 
Tutte le attività di don Lolli avevano questa final-
ità: aiutare i più poveri. I Ravennati hanno sempre 
capito questo e si recavano alla farmacia S. Teresa, 
sia perché molto fornita e servita bene, ma anche 
e soprattutto per contribuire al buon andamento 
dell’Ospizio. 
Ecco come viene descritta ne “L’Amico degli Infer-
mi” dell’epoca: 

«La Farmacia S. Teresa del Bambin Gesù, sita in via 
Mazzini, 54, è fornitissima di ogni genere di medici-
nali, specialità e articoli 
sanitari.
Da tanto tempo si so-
spirava una farmacia 
nostra, come un com-
pimento necessario 

all’Ospizio che abbiamo aperto. Gli ammalati cronici 
che vivono sotto il nostro tetto, hanno bisogno di es-
sere riparati, sostenuti e difesi. Ci è sembrato quindi 
cosa sommamente opportuna il provvederci di una 
bella e fornita farmacia che risponda allo scopo 
benefico. E la farmacia è venuta. Naturalmente, oltre 
a fornire dell’occorrente al nostro Ospizio, farà anche 
un servizio pubblico: concorrendo così, con quell’utile 
finanziario che ne potrà ricavare, a portare vantaggio 
alle nostre iniziative di beneficenza. Al quale scopo è 
unicamente ed esclusivamente rivolta tutta l’Opera 
nostra».

Don Lolli desiderava portare la farmacia all’interno 
dei locali dell’Ospizio. Ottenne l’autorizzazione 
dal Prefetto di Ravenna nel maggio 1929 e così 
poté trasferirla da via Mazzini a via Nino Bixio 
18. Il trasloco avvenne il 12 agosto 1929; qui vi è 
rimasta fino al 17 aprile 1972, giorno in cui venne 
trasferita in via De Gasperi, dove è tuttora. 
Poiché necessitava di personale laureato in farma-
cia, in un primo momento don Lolli si avvalse di 
bravi farmacisti esterni, ma lui mirava al personale 
religioso. Durante la guerra arrivarono tre farma-
ciste, che si consacrarono poi al Signore per la cau-
sa dei poveri: suor Argia Drudi, che poi diventerà 
anche medico; suor Iolanda Molducci e suor Maria 
Trota, che divenne a sua volta medico alla morte 
dell’Argia. Il sogno di don Lolli si era realizzato!
Continuò suor Iolanda per diversi anni, e a lei suc-

cedette nella direzione suor Anna 
Morandi. Ora la farmacia è gestita 
da personale laico, che continua 
la missione iniziata da Don Lolli.

Suore della Piccola Famiglia di
S. Teresa di Gesù Bambino
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il nostro
polosanitario

Servizio Infermieristico Domiciliare (SID)

Le attività principali svolte dal servizio infer-
mieristico sono: 

1. 	 Prelievi ematici;
2. 	 Medicazioni semplici e complesse; 
3. 	 Terapia iniettiva;
4. 	 Somministrazione farmaci per via endo-

venosa;
5. 	 Somministrazione liquidi per via endove-

nosa; 
6. 	 Educazione terapeutica per la maggior 

autonomia possibile del paziente e/o dei 
familiari che lo assistono; 

7. 	 Gestione dei cateteri venosi centrali 
(CVC, Port -a- cath, PICC, Midline) , ge-
stione dei cateteri vescicali; 

8. 	 Educazione e supporto nella gestione 
della nutrizione artificiale, dell’idratazio-
ne e dei relativi dispositivi; 

9. 	 Gestione di pompe elastomeriche per le 
terapie sottocutanee ed endovenose;

10. Presa in carico in dimissione protetta 
dall’ospedale/altre strutture in presenza 
di necessità di intervento sanitario infer-
mieristico;

11. 	Esecuzione di ECG di superfice con re-
fertazione ritirabile in struttura dopo 30 
minuti o 24 Ore;

12. 	Esecuzione di Holter ECG 1 day - 7 day – 

21day con refertazione in 24 ore (referto 
da ritirare in struttura);

13. 	Esecuzione di Holter Pressorio 1 day con 
refertazione in 24 ore (referto da ritirare 
in struttura).

Regole generali per l’utente: 
L’attivazione del SID può essere richiesta di-
rettamente  dall’utente o da un familiare con-
cordando con il Responsabile del Servizio del 
Polo Sanitario le modalità di attuazione. Per le 
attività che prevedono la somministrazione di 
farmaci, è necessario munirsi di richiesta me-
dica.

A chi è rivolto:
1. 	 A tutte le persone che sono impossibili-

tate a recarsi in struttura; 
2. 	 Persone dimesse o in fase di dimissione 

da reparti ospedalieri o strutture residen-
ziali.

L’attività svolta dagli infermieri, concordata e 
programmata con l’utente e/o familiare, non 
ha carattere d’urgenza e si realizza con accessi 
domiciliari attraverso la predisposizione di pia-
ni di assistenza personalizzati.
Per le persone  in grado di muoversi  in auto-
nomia è presente un ambulatorio infermieri-
stico dove si accede su appuntamento.

Quando: 
Su appuntamento dal lunedì al venerdì dalle 
ore 7.30 alle 13.30,
sabato dalle 7.30 alle 13.00.

Prenotazioni 
Via Don Angelo Lolli, 20 - 48121 Ravenna - Tel. 0544.38513 - Fax 0544.242584

e-mail: accettazione@operasantateresa.com - www.polosanitariosantateresa.it
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Ci confortano in questo momen-
to di distacco e tristezza, le pa-
role della Fede che abbiamo as-
coltato. L’incontro con il Signore 
sarà un banchetto, una festa.
Sono sicuro che Giampaolo sarà 
contento, a lui piaceva far festa, 
mangiare insieme ai suoi amici.

In questo banchetto il Signore asciugherà ogni 
lacrima, nell’incontro con Lui si capirà il senso 
di ogni fatica, dolore, tribolazione.
Ma anche in questa vita il Signore ha cura di 
noi e tende la sua mano perché possiamo con-
tinuare a camminare. 
Giampaolo ha vissuto con noi questi ultimi 4 
anni, ha avuto una vita difficile, quando l’ho 
conosciuto ho visto una sorta di disperazione 
che mi ha fatto dire: “vieni a vivere qui, rimet-
titi in piedi”.
Ha aderito a questa possibilità e subito si è 
reso disponibile a mettere a frutto quanto era 
capace di fare.
Si è buttato nel lavoro ed in questi 4 anni è sta-
to, nel senso letterale del termine, compagno 
di strada per tanti di noi. Era instancabile nei 
viaggi, lunghi o brevi, non c’era orario, giorno 
e notte, era sempre disponibile.

Arrivederci Giampaolo
E’ stato un grande dono per l’Opera e quando 
gli facevo capire la preziosità del suo servizio 
era contento, sentiva che la sua vita stava por-
tando frutto.
Si sentiva utile e questo lo rendeva contento.
Il suo carattere non era facile, ogni tanto le 
sue relazioni si complicavano, ma quando lo 
chiamavo per sbloccare situazioni difficili mi 
ascoltava, cercava di capire e ce la metteva 
tutta per rimediare.
Quest’ultimo tratto della sua strada è stato dif-
ficile, doloroso, ma sono sicuro che in questa 
fatica si sia purificato ed abbia sperimentato 
la vicinanza a Dio. 
La sua Fede era un po’ a modo suo, ma la do-
menica spesso lo vedevo girare per il matro-
neo durante la S. Messa.
Ringrazio il Signore per la misericordia che ha 
per tutti i suoi figli.
Ora le nostre strade si separano nell’attesa di 
ricongiungersi in cielo. 
Preghiamo per Giampaolo, lo affidiamo al 
cuore misericordioso di Dio.
Noi continuiamo a percorrere le strade di 
questo mondo sapendo di avere un amico in 
cielo.

Don Alberto Camprini

Restiamo uniti nella preghiera con il nostro Angelino che è nato in Cielo.
Parleremo di più diffusamente di lui nel prossimo numero.
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Hanno pensato alle nostre necessità

Varie motivazioni: 
Da Ravenna e provincia: Mazzanti Liverani Pierina di 
Riolo Terme per preghiere per la famiglia - Gordini Lino 
e Palladino Angela di Faenza - Donati Domenico di Co-
tignola - Benini Romana di Faenza - Cani Monica e Fon-
tana Alessio di Castel Bolognese - Cani Francesco e An-
gela - Cavina Mauro di Fusignano - Dapporto Giovanni 
di Faenza - Baldassarri Augusta di Cotignola - Zichichi 
Giovanna - Randi Licia - Graziani Valeriana di Cotigno-
la -Enrico Barotti - Esponente “Gruppo Pietre Vive” per 
Ospitalità - Landi Ragazzini Maria di Castel Bolognese 
- Bar A.C.L.I. di Russi - Silvani Mario di Faenza - Ferrari 
Silvana di Milano Marittima - Fantinelli Gabriella di Al-
fonsine - Bratti Achille di Savio - Francesconi Carla di 
Faenza - Morigi Valeria di Ravenna - Logli Giuseppe di 
Ravenna - Laghi Mirella di Pisignano - Errani Alberto e 
Tonina di Mandriole - Graziani Medarda di Cervia - Tre-
dozi Giuliana di Faenza - Ballardini Giuseppe e Matteo 
di Fusignano - Bigoni Maria Luisa Passalacqua di Russi 
- Valenti Franco di Russi - Pezzi Luigi di Faenza - Dal 
Reno Giovanni di Bizzuno - Babini Cesare di Faenza - 
Savioli Silvana Laura di Alfonsine - Ricci Berdondini Pa-
squina di Lugo - Missiroli Vincenzo e Lazzaro di Russi 
- Ghinassi Don Gabriele Natività di Maria Vergine di S. 
Maria in Fabriago - Ricci Lidia di Faenza - Bosi Franco 
di Bastia - Veroli Dino e Francesca Pasini di Mezzano 
- Bosi Francesco di Faenza - Merendi Imerio di Faen-
za - Casmiro Angelico di Ravenna - Baldi Paola di Lugo 
- Babini Andreini Lea di Santerno - Bruni Vincenzo e 
Luciana di Coccolia - Donati Giandomenico di Bagnaca-
vallo - Portolani Govanni di Savarna - Galassi Clotilde di 
Massa Lombarda - Santi Dea Maria di Ravenna - Lazzari 
e Dirani Iliana di Ravenna - Benelli Sergio di S. Pietro in 
Trento - Siboni Carlo di Castiglione di Ravenna - Pascoli 
Daniela e Alfredo di Ravenna - Noferini Arnaldo di Ra-
venna - Calcagnini Bernardini di Riolo terme - Famiglia 
Foschini di S. Savino - Bandini Mimmo e Marisa di Faen-
za - Scaramuzza Marinella di Marina di Ravenna - Ban-
dini Gemma di Faenza - Ancarani Paolo di Bagnacaval-
lo - Fam. Varani Cavini di Barbiano - Ancarani Rinda di 
Bagnacavallo - Visani Giuseppe di Riolo Terme - Ceroni 
Margherita di S. Pietro in Campiano - Gurini Sergio di 
Marzeno - Belleffi Benito di Savio - Bentini Giovanni di 
S. Pancrazio - Milazzo Filippo di Ravenna - Tazzari Sante 
di Lido di Classe - Baldrati Laura e Glauco di Russi - Ra-
vaglia Maria Antonia di Glorie di Bagnacavallo - Crosa 
Mario di Ravenna - Campioli Anna Maria di Ravenna - 
Marittima Ravennate Spa di Ravenna - Salghini Laura 
di Lugo - Di Giacinto Laura di Cervia - Cavini Rinaldo di 
Barbiano - Turrini Bruno di Casola Valsenio - Bosi Iva di 
Russi - De Lorenzi Ugo e Marica di Ravenna - Spadoni 
Gianfranco di Ravenna - Casa Vinicola Ravaglia di Filet-
to - Lolli Novello di Lugo - De Carlo Alfonso di Ravenna 
- Vitali Giorgio di Ravenna - Battani Pietro di Raven-
na - Ricci Berdondini Pasquina di Lugo - Errani Piero e 
Maria Liliana di Ravenna - Ballardini Alfredina Cavina di 
Bagnacavallo - Sangiorgi Romano di Fornace Zarattini - 
Guerrini Paolino di Ravenna - Arcuri Rosa di Mezzano - 
Zagonara Francesca di Bagnara di Romagna - Paganotto 
Don Enea di Ravenna - Contesssi Carla di Villanova di 
Bagnacavallo - Clan Mattia Soncini di Bagnacavallo - Fi-
lippi Adriana di Campiano - Bentivogli Anna Maria di 
Faenza -  Gentilini Maria di Brisighella      
Da Forlì Cesena e provincia: Baiardi Maria Grazia di 
Montiano per preghiere - Buratti Fabiola di Cesena per la 

salute del Marito Gianluca che deve subire un’intervento 
- Gentilini Fiorella e Liverani Lucio di Modigliana - Perlini 
Giovanna di Pieve Quinta - Pasini Michele di Calisese 
- Zani Ienia di Sala - Stefanini Afra di Sant’Angelo di 
Gatteo - Scaioli Mario di Pievesestina - Lidia Pagliarini di 
San Mauro Pascoli - Tiberti Renato di Gatteo - Colinucci 
Fausto e Bruna di Longiano - Aldo Triossi di Forlì - Scozzoli 
Alba di San Martino Villafranca - Tassinari Renzo di Sala 
- Parrocchia Santa Maria Goretti di Cesenatico - Fanucci 
Franca di Forlì - Dradi Giovanna di Forlì - Scaioli Mario di 
Pievesestina - Ringressi Maria di Cesena - Sarpieri Dina di 
Cesenatico - Montalti Monica di San Mauro Pascoli - Co-
relli Piero di Cesena - Brigliadori Maria di Cella - Famiglia 
Bertozzi di Gambettola - Rivalta Assunta di San Martino 
Villafranca - Bastoni  Giuliana di Cesena -   
Da Bologna e provincia: Baldi Maria Anna di Medicina 
- Cimatti Giovanna - Albertini Giovanna di Marmor-
ta - Guizzardi Mario - Orlandi Marina - Famiglia F.lli 
Merighi - Cavaro Mario - Capuani Gianmario - Politi 
Dina di Bazzano - Bacchilega Gualandi di S. Pietro in 
Casale - Gasparri Lorenzo di Imola -  Caristi Assunta per 
preghiere - Arcerito Adriana di Logaro BO per S. Messa 
per le sue intenzioni - 
Da Ferrara e provincia: Pili Luigi di Comacchio - Pagnoni 
Antonio - Casazza Lionello di Portomaggiore - Pili Luigi 
di Comacchio -Stefanini Maria Luisa - Marvelli Filippo 
di Sant’Agostino -  
Da altre province: Agresta Donata di Collecorvino PE - 
Don Elio Borgiani di Macerata MC - Famiglia Paccagni-
ni di Valdibrana PT - Gandini Alberto e Sarti M. Ilda di 
Chiavari GE - Varotto Suor Maria Rita di Diano Castello 
IM - Barrichello Bruno e Severina di Solbiate Arno VA 
- Parrocchia di San Zeno di Gussago BS - Suor Nobile 
Raffaela Piccola Casetta di Nazareth di Francolise CE - 
Vassalli Lina di Brescia BS - Prati Rubboli di Scandicci 
FI - Delucca Fanny di Ortisei BZ - Cimino Dott. Prof.
ssa Lina di Lamezia Terme CZ - Scarano Immacolata e 
Angela di Grumo Nevano NA - Rizzi Luisa di Bracciano 
RM - Parrocchia San Girolamo di Gussago BS - Meroni 
Don Romano Casa Parrocchiale di Sesona VA - Boccia-
relli Luciana di Siena SI - Compagnoni Anna di San Be-
nedetto del Tronto AP - Clerico Adriana di Castiglione 
Torinese TO - Boscolo Eliana di Roma RM - Chippari 
Franca di Oriolo Calabro CS - Medas Giorgio di Riccio-
ne RN - Superiora Suore Benedettine di S. Onofrio di 
Ascoli Piceno AP -  

Hanno fatto un’offerta in memoria
Da Ravenna e provincia: Casadio Maria Elisa di Castiglio-
ne di Cervia per i Cari Genitori Aldina e Dante - Tesorieri 
Giovanna di Milano Marittima per i Defunti della Famiglia 
Tesorieri - Famiglia Cavalli Mazzoni di Barbiano per i 
Cari Defunti - Melchiorri Edoarda di Cervia Pinarella per 
Famiglia Melchiorri e Giulianini e per Simona Jole - Poli 
Aurelio di Faenza per Poli Pietro e Frassineti Maria - Ca-
sadio Carla di Faenza per la cara Mamma Casadio Maria 
Visani - Famiglia Sangiorgi e Balboni di Errano per Bruno e 
Tina Sangiorgi - Tampieri Esperia Guerrini di Bagnacavallo 
per Guerrini Luciano - Casa Vinicola Ravaglia di Filetto 
per i Defunti Ravaglia e Samorè - Malucelli Marta di 
Castiglione di Ravenna per una signora deceduta alcuni 
anni fa - Brunetti Simone di Faenza per Mattia - Fesani 
Gigliola e Domenico di Classe per Fesani Pietro, Pollini 
Maria, Pollini Primo, Cecchi Giustina, Fesani Egisto, Vin-
cenzi Anita - Babini Anna Maria per Defunti Babini, Paola 
e Dino - Calza Eva di Bagnacavallo per Defunti Calza e 
Massa - Donati Spadoni Carla per Defunti Famiglia Cellini 
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La famiglia Zamagna Clau-
dia ricorda il babbo Au-
gusto nel 21º anniversrio 
e un pensiero alla mamma 
Anna deceduta nel mese 
di ottobre 2017.

La famiglia Ghetti ricorda 
il loro caro Giovacchino.
Ci uniamo alla preghiera.

In memoria di Paola Drei, 
verrà celebrata una Santa 
Messa alle ore 9.30 il 26 
maggio nella Chiesa del 
Cimitero di Ravenna. 
Nel 41º anniversario della 
morte, i genitori, la sorel-
la, il cognato, il nipote e i 
parenti tutti la ricordano 
con affetto.

Bartolo, Famiglia Spadoni Gualtierotti Mario - Casazza 
Anna Maria per Defunti Casazza Leonello - Argnani Ro-
mano e Allegri Giovanna per Paolo Allegri - Montanari 
Natale e Anna Lisa Castelli  per Valeria - Vitali Giorgio 
per Roberto Focaccia - Tamburini Adriana per Angelini 
Angelo - I Condomini Plazzi, Randi, Bandini, Benini di Via 
De Gsperi, 30, per Leonida Angelini -  Masini Anna per 
Angelo Angelini - Famiglia Lambertini Paola per la cara 
Laura Lambertini - 
Da varie province: Valentini Lorenzo di Forlì FC per i 
propri Defunti - Mingozzi Norberto di S.Martino Villa-
franca FC per Malvino, Ada, Esterina, Don Terzo, Maria, 
Aurelia - Famiglia Ferrini Ferrino di Bologna per Ferrino, 
e per le Famiglie Ferrini e Roberti (loro Cari) - Rita Pa-
lomba Grasso di Aradeo LE per Rollo Luigi di Lecce, per 
Tommaso Malcangi di Nardò LE e per Vitali Silvana di 
Ravenna - Famiglia Marcon Zibordi di Vittorio Veneto 
TV per Ines e Mario Zibordi - Rossini Edda di Milano 
per Defunti Famiglia Rossini Nucci - Mazzuca Alberto di 
Milano per Giovanni Mazzuca - Leonardi Grazia di Me-
stre VE per Rosaria, Pietro e Carmelo Leonardi - Tubiana 
Aldo di Lonate Ceppino VA per Suor Rosetta Tubiana 
- Morgantini Gabriella di Miramare di Rimini per i Ge-
nitori Maria Bassani e Giulio Morgantini - Rizzioli Masi 
Rosetta di Portomaggiore FE per i Defunti Masi Rizzioli 
- Melandri Pierina di Verona per i Cari Genitori e Nonni 
- Vistoli Riccardo di Argenta FE per la Mamma Bruna 
e la Figlia Lara - NN di Argenta per Libero e Luciana e 
Giornata di Pane - Ariella Montalti di Borgo Paglia FC 
per i Cari Defunti - 

S. Messe Perpetue per Vivi e Defunti (primo lunedì del 
mese): 
Hanno fatto un’offerta :
Da Ravenna e provincia: Guernieri Gianna di RA per 
Squarzola Olao - Conti Marina di Russi per Giuseppe 
ed Elvira Valenti - Pucci Marisa Puzzarini di Cervia per 
i Cari Genitori Arrigo e Diva Pucci - Dallara Claudio di 
Cervia per Camerani Enrico, Giglia, Sintoni Medora, 
Pirrini Aurelia, Dallara Aldo, Egisto, Ivo e Fabbri Gino 
- Famiglia Folaghi di San Pancrazio per Anselmo, nel 
7° anniversario della sua nascita in Cielo - Vichi Olga 
di Porto Fuori per i Cari Defunti - Benelli Liana di Rus-
si per Vivi e Defunti famiglie Baruzzi, Benelli - Valenti 
Franco di Russi per Defunti Fam. Dotti e Valenti - Rossi 
Gabriella per Vivi e Defunti della sua famiglia - Famiglia 
Ghetti Spazzoli Maria Pia di Mezzano per Ghetti Gio-
vacchino - Sangiorgi Laura di Bagnacavallo per Massari 
Enrica e Marangoni Maria - Bandini Sante di San Severo 
di Cotignola per Vivi e Defunti famiglia Bellini e Bandini 
- Dapporto Giovanni di Faenza per Defunti Rondinini e 
Dapporto - Bentini Paolo di San Severo di Cotignola per 
i Cari Genitori e il Fratello - Zannoni Pio di Cotignola per 
Defunti Famiglia Zannoni - Pirazzoli Anna di Cotignola 
per Defunti Famiglia Pirazzoli - Rambelli Luisa di Rus-
si per lo zio Francesco Rambelli - Siracusa Amonasdro 
Giuseppe Leopoldo per Siracusa Francesco, Giuseppe, 
Borgio - Benazzi Lanfranco per Benazzi Lia - Occhiali 
Anna di Mezzogoro FE per Guelfo Garbellini - Savorani 
Paolo di Brisighella per defunti di Savorani Paolo e Este-
ri Teresa - Capirossi Rita di Brisighella per marito Giorgio 
e figlio Francesco (viventi)

Ci hanno offerto vari doni (atti gentili)
In occasione della Festa della Donna, il “CIRCOLO RI-
CREATIVO ORGANIZZATIVO CALPO” DI COTIGNO-
LA (Ravenna) ha donato una somma di denaro, raccolta 

fra gli associati, per sostenere la nostra Opera. Li ringra-
ziamo sentitamente. 
Da varie province: Gori Claudio di Ravenna - ClaudiaTesei 
Grazie alla Parrocchia e al Gruppo Caritas di San Mauro 
in Valle di Cesena FC, come sempre generosi e fedeli 
benefattori dell’Opera S. Teresa, un grazie di vero cuore 
da tutti noi.
Il Signore Vi ricompensi. Tutto ciò che ci fate avere ci è 
utile, o in casa nostra oppure al nostro piccolo Mercatino 
di Beneficenza. 

Invitiamo tutti coloro che desiderano farsi strumento 
della Provvidenza Divina per le nostre necessità e an-
che quanti, avendo donato offerte, non hanno ricevuto 
riscontro, di contattarci al numero di telefono 0544 
38548, per avere spiegazioni al riguardo, che daremo 
volentieri.
Saremo lieti di chiarire ogni eventuale dubbio.
E’ nostra cura ringraziare tutti e pubblicare sul nostro 
Giornalino (salvo Vostre indicazioni contrarie) le offerte 
e le iniziative che ci riguardano. Grazie.

Ringraziamo in modo speciale Franco Orselli e 
Fabio Tossani  di Bagnacavallo, nostri affezionati 
benefattori.
Come sapete, sono autori del libro, presentato ai 
nostri lettori nel numero di marzo, de “L’Amico 
degli Infermi”,  QUANDO MASIERA AVEVA LA 
SPIAGGIA, e hanno manifestato l’intenzione 
di devolvere alla nostra Opera tutti  i proventi 
della loro fatica, affrontata con vera passione di 
studiosi del territorio.
Il libro in questione ha trovato un particolare gra-
dimento nel nostro pubblico e  molti continuano 
a richiedercelo. Stiamo attivandoci per soddisfare 
al meglio ogni richiesta.

Offerte raccolte durante le esequie  e donate alla nostra 
Opera:
La famiglia Albini ricorda con affetto la carissima Mamma 
Ricci Gemma
IN MEMORIA:
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24 marzo - San Severo di Cotigno-
la e Cassanigo
Con il consueto entusiasmo, nelle 
parrocchie di San Severo in Ser-
raglio e Santa Maria Assunta in 
Cassanigo, il caro don Dante con 
i suoi collaboratori ha organizzato 

la Giornata della Carità per la nostra Op-
era, che, come sapete, assiste e cura tanta 
umanità sofferente, ma si dispone a cer-
care di dare una risposta anche alle nuove 
povertà. Infatti, l’Opera ha anche il volto 
di una Casa-Rifugio per i nuovi poveri, per 
coloro che non hanno proprio nulla e chie-
dono la carità e il conforto di un tetto tem-

poraneo, di un pasto caldo, di  una parola buona. 
Carissimi di San Severo di Cotignola e di Cassanigo, ci 
avete dato un sostegno generoso con le offerte e con i 
doni, Provvidenza del Signore, con cui, sempre, si tocca 
con mano l’affetto e la considerazione di chi desidera 
a-iutarci. Il Signore Vi ricompensi.

31 marzo – San Ruffillo di Brisighella
Ringraziamo il Rev.mo don Elvio Chiari, 
Parroco della vicina Brisighella che da 
qualche tempo  ha assunto anche la gui-
da della pic-cola Comunità di San Ruffillo, 
e grazie infinite ai cari Parrocchiani di San 
Ruffillo.
Qui, abbiamo trascorso una giornata del 

Signore veramente primaverile, nella serena atmosfera 
della campagna collinare, disseminata di oliveti, vigneti 
e piantagioni di kiwi: una terra benedetta. 
Siamo stati accolti fraternamente per la Cele-brazione 
Eucaristica nel piccolo gioiello di chiesetta di San Ruffil-
lo e anche invitati a pranzo, con alcuni  nostri Ospiti,  
nella sala della canonica, spaziosa e luminosa.  
Innalziamo al Signore preghiere, perché Vi benedica 
sempre e Vi accompagni  con la Sua Grazia.

14 aprile 2019 -  Parrocchia 
Conversione di S. Paolo di  
Massa Lombarda (Ra) 
Grazie al Parroco Don Pietro 
Marchetti,  al suo collaboratore 
Don Daniele Sirna e ai cari Par-
rocchiani della Comunità Con-

versione di San Paolo.
Siamo stati accolti con fraterna generosità, come  ogni 
anno, nella Domenica delle Palme, una giornata spe-
ciale, trascorsa con il Signore, sempre nella gioia della 
condivisione della preghiera e della Carità.
La Celebrazione Eucaristica delle 10,30 è iniziata nel 
vicino oratorio, con la Benedizione delle Palme ed è 
proseguita con la processione: l’entrata in chiesa al 
suono delle campane a festa.
A rappresentare la nostra Opera, Suor Oriana, con-
sorella della “Piccola Famiglia di Santa Teresa del Bam-
bino Gesù”, (attualmente in servizio, con Suor Teresa 
nella nostra Opera di S. Teresa di Faenza).
Ringraziamo per la partecipazione molto numerosa, per 
la generosità delle offerte che sono state raccolte, una 
vera Provvidenza del Signore. Grazie ai tanti bambini e 
giovani, agli scout,  che hanno organizzato l’animazione 
della liturgia. Il Signore Vi conceda ogni Bene.
							     
	

Nel pollaio
Una gallina dice all'altra:
- Oggi non mi sento bene.
E quella:
- Oh, povera cara. Starai covando qualcosa!

Pierino
Pierino al papà:
- Papà, mi aiuti a trovare il minimo comune 
multiplo?
- Lo cercavo già quando andavo a scuola io. 
Non l'hanno ancora trovato?

Indovina
Che differenza c'è tra un porcospino e una 
poltrona?
Prova a sederti su un porcospino…

Tra amici
- Stanotte una zanzara non mi ha fatto chiu-
dere occhio.
- Perchè, ti ha punto?
- No, ma ha russato tutta notte!

Nella foresta
Un esploratore si è perso nella foresta. A un 
tratto sente un fruscio e un uomo sbuca da 
dietro un albero.
- Evviva! Non vedo un essere umano da gior-
ni, non sa quanto sono felice di vederla!
- Non esulti troppo. Io mi sono perso 
vent'anni fa…

COLMI
Qual è il colmo per un elettricista?
Sognare una carriera luminosa!

Qual è il colmo per un automobilista?
Provare a spegnere il motore soffiando sulle 
candele!

Tra vermi
Il figlio verme alla mamma:
- Mammina perchè piangi?
- Il tuo papà è andato a pescare!

Nomi famosi
Come si chiama il più famoso dentista greco?
Molares Kariatos!
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Per sostenerci

L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene 
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ORARIO
Martedì		  15.00-18.00
Giovedì		  09.30-12.00
			   15.00-18.00
Venerdì		  09.30-12.00



 In Preghiera…

all’Opera S. Teresa
ogni giorno dal lunedì al Sabato

ore 06.50 lodi mattutine e Santa Messa
ore 09.00 Santa Messa nel reparto Sacerdoti
ore 10.00 esposizione del SS.mo SaCraMento
 e adorazione (dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle ore 15.00 alle 18.00)
ore 12.00 angelus e Pensiero spirituale dagli scritti
 del Fondatore Sdd don angelo lolli
ore 17.00 Preghiera del rosario
ore 17.30 Canto del Vespro e reposizione

ore 09.30 Santa Messa CoMunitaria
ore 10.30 esposizione e adorazione (fino 12.00 e dalle ore 15.00 alle 18.00)
ore 17.00 Preghiera del rosario
ore 17.30 Canto del Vespro e benedizione eucaristica

doMeniCa e FeStiVi

ore 15.30 Preghiera e benedizione degli aMMalati
 • Preghiera del Rosario
 • Adorazione
 • Canto del VESPRO
 • Benedizione EUCARISTICA
 • Benedizione individuale

ogni ultiMa doMeniCa del MeSe


